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«Gli americani arrivarono, bruciarono il villaggio» massacrarono i contadini inermi» 

Vietnam: rivelata un'altra strage 
60 donne e bimbi trucidati in un villaggio 

Il racconto di alcune donne scampate dalla devastazione di Truong Khanh — L'agghiacciante testimonianza coincide con la 
deposizione di un sergente USA che partecipò alla spedizione •— Due monaci buddisti si sono bruciati vivi per protesta 

Un corrispondente dell'agenzia umericana Associated 
Press ha trasmesso un servizio su un ennesimo massacro 
avvenuto nell'aprile 1969 nel Vietnam del sud che pub
blichiamo integralmente. L'agenzia Liberazione ha rife
rito ieri che nelle province di Carnati e di Rack Già le 
forze di repressione hanno fucilato dal dicembre scorso 
oltre 2.400 persone, distrutto numerosi villaggi, e tra
sferito con la forza migliaia di persone in campi di con-
centramento, nel quadro della « pacificazione » delle 
campagne. 

NGHIA NANH. 10 
Gii americani vennero al mattino e bruciarono le case. Ritor

narono nel pomeriggio e ammazzarono trenta persone in una volta. 
Poi. ne raggrupparono altre trenta e ammazzarono anche quelle. 
Infine, bombardarono il villaggio. 

Questa è la storia che cinque donne hanno raccontato su ciò 
che accadde un giorno di aprile del 1969. nel piccolo villaggio agri
colo di Troung Khanh. 32 chilometri circa a sud di Quang Ngai. nel
la zona settentrionale del Vietnam del sud. 

E' un racconto che in certi punti collima con quanto ha riferito 
l'ex sergente Denis Spences Notley. comparso davanti a una com
missione parlamentare per una inchiesta contro i crimini di guerra. 
Secondo Notley, questo massacro è accaduto il 18 aprile di due anni 
fa e compiuto da uomini del suo reparto, per rappresaglia per la 
morte di un loro commilitone, ucciso da una mina anti-uomo. 

Secondo il racconto del Notley. il tenente che comandava il re
parto. dopo la morte del soldato disse ai suoi uomini: « Laggiù c'è 
un villaggio. C'è gente. Sono loro i responsabili. Voglio dei morti ». 

In seguito a questo comando, è il racconto di Notley, la sua 
squadra e qualche volontario, in tutto dieci uomini, penetrarono 
nel villaggio e uccisero trenta donne e bambini. 

Gli atti della commissione parlamentare presieduta dal deputato 
calirorniano Ronald Dellums. riferiscono che il reparto del No
tley faceva parte dell'XI Brigata di fanteria della divisione « Ame-
rical » e che partecipava ad operazioni belliche nella zona di 
Truong Khanh nei giorni fra il 16 e il 19 di aprile del 1969. 
Dai documenti militari ufficiali si rileva che un soldato americano 
rimase ucciso e un altro fu ferito dallo scoppio di una mina anti
uomo nelle vicinanze di quel villaggio il 17 aprile. 

Stando alla versione ufficiale dei fatti, l'aviazione americana 
condusse una azione di bombardamento contro il villaggio nella 
giornata del 18 aprile e il giorno seguente, una pattuglia di fanti 
americani in ricognizione scopriva i corpi di 18 sudvietnamiti in età 
militare e un ragazzo e una ragazza feriti. I due feriti venivano 
trasferiti con un elicottero al più vicino ospedale da campo. 

Le cinque donne hanno raccontato la loro versione dei fatti. 
apparentemente senza far trapelare dal loro viso alcuna emozione. 
L'hanno raccontata nel corso di una intervista nel villaggio nuovo 
ricostruito vicino alle rovine del vecchio. Soltanto una delle donne 
ha detto che si trovava nel villaggio quando irruppero gli america
ni. Le altre si erano nascoste nei campi di riso a lavorare, ma 
udirono gli spari e le urla delle vittime. ( 

<r Ho visto gli americani entrare nel villaggio. Bruciarono quat
tro case e ammazzarono la gente», ha detto la signora Nguyen 
Thi Mani, di 08 anni, la quale si è presa cura di una bimba di 5 
anni la cui mamma, così afferma, è stata uccisa in quella occasione. 

La signora Mam dice che la madre della piccola la copri con 
il suo corpo salvandole la vita. 

« Quella sera — continua il racconto della donna — i superstiti del 
villaggio trovarono la bimba e un ragazzo ferito e li portarono in 
un villaggio vicino. Nel pomeriggio gli americani presero 30 persone 
che si tenevano nascoste nelle case e le uccisero — è ancora il rac
conto della donna — quindi andarono in altre case, radunarono altre 
trenta persone, fra cui molti bambini, e le ammazzarono, bru
ciando quindi i loro corpi ». . 

Truong Khanh e altri due villaggi vicini avevano in tutto cir
ca 300 abitanti. Ora, di Truong Khanh rimangono soltanto dieci 
donne e una decina di bambini. 

Lottano ancora per il Pakistan autonomo 

A Calcutta si afferma che il numero dei profughi è di circa 2 milioni 

Lynn Newland dell'A.P. 

Replica 
egiziana 
a dichia
razioni 
di Ferri 

L'ufficio stampa dell'amba
sciata della RAU ha diffuso 
ieri un comunicato nel quale 
si esprime meraviglia per le 
dichiarazioni di appoggio al
la politica espansionista di 
Israele, rilasciata dal segreta
rio del PSDI. Mauro Ferri. 
ad un mensile ebraico roma
no. dichiarazioni che. si nota. 
sono in contrasto con la po
sizione ufficiale del governo. 
oltre che con la Carta delle 
Nazioni Unite e con larga con
cordanza di giudizi esistente 
ormai nel mondo. 

Nel comunicato si osserva 
a questo proposito: 

1) che il governo italiano 
«aderisce al principio di cer
care una soluzione della cri
si del Medio Oriente nel qua 
dro della risoluzione del Con
siglio di sicurezza che stabi
lisce il ritiro delle truppe 
Israeliane dai territori arabi 
occupati »: 

2) che l'ONU condanna 
l'uso della forza e « respin-
ire qualsiasi giustificazione per 
l'occupazione militare del ter
ritorio di ogni Stato mem
bro»; 

3) il tentativo israeliano di 
riustificare le pretese espan
sionistiche (compresa l'annes
sione di Gerusalemme) con 
motivi di «sicurezza» è re
spinto anche dal segretario di 
Stato americano. Rogers. oltre 
che dal fondatore dello Sta
to di Israele. Ben Gurion. e 
dal professori di legge della 
Università ebraica di Gerusa
lemme. tra cui il professor 
Levont. il quale ha dichiara
to che «le frontiere sono si
cure quando coloro che vivo
no ai lati di esse non han
no motivo di violarle »: 

4) nello stesso PSDI «vi 
sono persone le quali ritengo
no che l'Egitto ha offerto 
quanto può per realizzare la 
pace e che Israele deve fa
re delle offerte corrisponden
ti, senza intaccare l'unità ter
ritoriale di qualsiasi Stato del
la zona ». 

In conclusione, l'ufficio 
stampa dell'ambasciata chie
de «quale questione meriti 
maggiormente l'interesse del 
segretario del PSDI»: se la 
«presenza sovietica» in Egit
to. provvisoria e motivata 
con l'esigenza di protezione 
dei civili, o l'occupazione mi
litare di territorio egiziano. 
accompagnata da rivendica* 
aloni annessionistiche, da par
te 41 Israele. 

SAIGON. 10. 
« Mi brucio per pregare per 

una vera pace per il popolo 
vietnamita ed imploro le fa
miglie americane perchè chie
dano ai loro figli di torna
re a casa ». Così ha lascia
to scritto, in una lettera a 
Nixon, il monaco buddista 
Chon Te. di 27 anni, che si 
è dato la morte col fuoco ie
ri nel 2515. anniversario del
la nascita del Budda, davan
ti a 500 persone riunite da
vanti al liceo Dong Khanh, a 
Huè. Nella stessa occasione 
si è immolata, a Cam Lo. a 
pochi chilometri dal 17. paral
lelo. una giovane monaca, 
Nguyen Thi Co. di 17 anni. 
Anch'essa ha lasciato delle let
tere nelle quali dichiara di 
compiere il suo gesto per la 
causa della pace. La polizia 
ha sequestrato i messaggi la
sciati dai due monaci, ma di 
quello indirizzato dal venera
bile Chon Te a Nixon si è ap
presa qualche altra frase. Egli 
afferma di rivolgersi a Nixon 
« come rappresentante del po
polo vietnamita e soprattutto 
della gioventù del paese, e co
me tale vi chiedo di ritirare 
le vostre truppe immediata
mente dal Vietnam del sud. 
Dopo 20 anni di guerra, il no
stro paese è in rovina ». 

Era da molto tempo che 
nessun monaco buddista si 
immolava col fuoco (i due sui
cidi di ieri hanno portato il 
totale a 36). e il loro gesto 
ha provocato enorme emo
zione. 

Il governo fantoccio di Sai
gon. dal canto suo. ha prov
veduto a far tacere vari gior
nali: nella sola giornata di 
sabato cinque di essi sono 
stali sequestrati. Tra essi il 
Gio Nam. il Cong huan e il 
Dien Tin, i quali denuncia
no I'« operazione Phoenix > 
lanciata da Saigon per assas
sinare i contadini che r"""te-
cipano alle organizzazioni del
la liberazione, scrivendo che 
essa ha soprattutto come sco
po quello di intimidire la po
polazione « affinchè essa ca
pisca bene per chi bisogna 
votare nelle elezioni presiden
ziali di ottobre ». 

Le 48 ore di tregua pro
clamate dal FNL sono state 
turbate da numerosi inciden
ti causati dagli americani e 
dai fantocci, i quali pretende
vano di continuare le opera
zioni di ricognizione e di pat
tuglia fuori delle loro basi 
Come risultato un elicottero è 
stato abbattutto dalle forze dì 
liberazione. Una grave scia
gura è avvenuta sul fiume 
Cua Viet, dove una giunca ca
rica di contadini è saltata 
su una mina affondando in 
pochi minuti. Vi sono 30 mor
ti e 10 dispersi. U fiume Cua 
Viet scorre presso la zona 
smilitarizzata, ed è usato da
gli americani come importan
te via di trasporto in appog
gio alle operazioni militari. 

CALCUTTA — Negli ambienti dei rifugiati dal Pakistan orie ntale si fa assommare a poco meno di due milioni il numero 
dei profughi che sono scampati in India da quando è comin data la feroce repressione delle truppe di Yahya Khan nella 
regione orientale del Pakistan, dove il più importante parti to, la Lega Awami aveva decretato l'indipendenza dal governo 
centrale. Circa sessantamila persone al giorno entrano oggi ancora in India. In alcuni campi di profughi è comparso il 
colera. Ma nel territorio messo a ferro e fuoco dal l'esercì to regolare la resistenza, come mostra la telefoto non è 
cessata da parte degli uomini fedeli al Bangla Desh. 

I dirigenti israeliani ribadiscono le loro pretese 

G0LDA MEIR: «NON HO PRESO 
ALCUN IMPEGNO CON ROGERS » 
Eban sottolinea due richieste irrinunciabili: cessazione del fuoco permanente e niente at
traversamento del Canale — Rapporto di El Sadat al Cairo e di Rogers a Washington 

Si svolsero nel '67 e nel '68 

Gli incontri PCI-SPD 
aiutarono l'Ostpolitik 

Un saggio dello studioso socialdemocratico Heinz 
Timmermann - Sottolineato il contributo dei comu

nisti italiani alla distensione in Europa 

BONN. 10. 
La rivista tedesca « Osteuro-

pa » pubblica, nel suo numero 
di giugno, un saggio di un noto 
studioso socialdemocratico te
desco. il dott. Heinz Timmer
mann. dirigente dell' « Istituto 
federale per studi orientali ed 
internazionali ». sulle prime 
tappe della realizzazione del
l'Ostpolitik ed in particolare sui 
rapporti, considerati decisivi. 
che intercorsero fra il PCI e 
la SPD nel 1967 e nel 1968 in 
vista di quel processo di di
stensione fra Est e Ovest con 
trassegnato nei mesi scorsi dai 
trattati tra Bonn e Varsavia e 
tra Bonn e Mosca. « Quando la 
coalizione socialdemocratico-li
berale avviò la sua apertura 
all'Est — è la conclusione di 
Timmermann — non ebbe bi
sogno di cominciare da zero. 
I comunisti italiani avevano già 
svolto un buon lavoro prepa
ratorio come diplomatici indi
pendenti e responsabili ». 

Nel saggio vengono ricostrui
te le varie fasi dei contatti fra 
il PCI (e un partito che si pre
sentava come intermediario cre
dibile per la sua linea sempre 
tesa alla completa autonomia 
dei partiti nel comunismo mon
diale come pure ad una poli
tica di distensione con l'obiet
tivo di un superamento dei bloc
chi e di una cooperazione fra 
Est e Ovest ») e la SPD. a par
tire dal momento in cui i cir
coli governativi di Bonn co
minciarono a perseguire l'obiet
tivo di « un dialogo contempo
raneo con Mosca e Berlino 
Est ». nel '67. fino alle elezioni 
del '69 che portarono nella 
RFT alla piccola coalizione pre
sieduta da Brandt. Si è trattato 
di contatti iniziati su iniziativa 
del PCI. ma che trovarono la 
SPD disponibile per il fatto de
cisivo che « i comunisti italiani. 
dopo la morte di Togliatti, ave
vano ulteriormente sviluppato. 
nella teoria e nella pratica, la 
politica avviata sotto la sua 
direziono. Timmermann ricor
da quindi dettagliatamente I 
primi incontri svoltisi a Roma 
nel dicembre del '67 fra una 

delegazione del PCI. guidata da 
Longo e Berlinguer, e una del
la SPD guidata dall'attuale mi
nistro Franke. che segui ad 
una prima fase di contatti in
tercorsi fra l'inviato di Brandt 
Leo Bauer e Sergio Segre, ed 
a cui seguirono altri incontri 
che esponenti del PCI ebbero 
— dopo la conferenza di Kar-
lovy Vary — a Berlino con di
rigenti della SED: il dialogo 
continuò con una visita di una 
delegazione della SED a Roma. 
che ebbe dodici giorni di col
loqui con il PCI ed un incontro 
con il vice presidente del Con
siglio De Martino, e con un 
incontro tra Longo e l'allora 
cancelliere Kiesinger al Quiri
nale nel marzo del '68. Seguì 
infine un viaggio di Galluzzi e 
Segre a Monaco dove incontra
rono il sottosegretario agli este
ri Egon Bahr. 

A questo punto «t contatti 
— rileva Timmermann — ave
vano ormai superato lo studio 
dei semplici sondaggi e dove
vano ormai venir trasformati 
in concrete iniziative di gover
no». Il 4 aprile la direzione 
della SPD prese atto con sod
disfazione dei colloqui con i 
rappresentanti del PCI e ne ap
provò la prosecuzione pur se 
ambedue le parti si resero con
to della necessità di una certa 
pausa di riflessione, destinata 
secondo i comunisti italiani a 
prolungarsi fino alle elezioni 
federali del settembre '69. Il 
saggio di Timmermann conti
nua affermando che « i comu
nisti italiani correvano anche 
il rischio di acute controversie 
con i partiti dell'Europa orien
tale» e ricordando che Longo 
sottolineò che la situazione eu
ropea richiedeva dai comunisti 
italiani iniziativa ed audacia, e 
conclude rilevando che «era 
stata l'autonomia di giudizio e 
di politica del PCI a fare di 
questo partito un partner va
lido per un dialogo, che aveva 
come obiettivo da ambo le par
ti non solo il miglioramento 
della prospettiva di distensio
ne in Europa, ma anche un 
avvicinamento tra i due Stati 
tedeschi», 

GERUSALEMME. 10 
Al termine della riunione 

dedicata dal governo all'esa
me dei risultati dei colloqui 
con il segretario di Stato ame
ricano, Rogers, il primo mi
nistro Golda Meir ha dichia
rato che i dirigenti israeliani 
non hanno preso a alcun im
pegno formale » di modificare 
le loro posizioni per quanto 
riguarda «qualsiasi mutamen
to della situazione militare at
tuale sulle linee armistiziali» 
e non ne prenderanno senza 
aver preventivamente sottopo
sto la questione al par
lamento. 

H ministro degli esteri. 
Eban. ha dichiarato da parte 
sua di condividere l'opinione 
di Rogers secondo cui «esi
ste la possibilità di arrivare 
ad un accordo tra Israele e 
l'Egitto sulla riapertura del 
Canale di Suez», ma ha ag
giunto che un accordo del 
genere non è in vista perchè 
« i problemi da risolvere sono 
molto complessi ». Eban ha in
dicato due punti irrinunciabili 
per Israele: l'adesione egizia
na ad una tregua illimitata e 
la garanzia americana che le 
truppe egiziane non attraver
seranno il Canale. 

Infine, un portavoce del mi
nistero della difesa na defi
nito a completamente false » 
le informazioni secondo cui il 
generale Dayan avrebbe sotto
posto a Rogers un p;ano in 
cinque punti con un calenda
rio per la riapertura del Ca
nale. comprendente tra l'al
tro il passaggio di tecnici e 
di una polizia civile egiziana 
sulla riva orientale e il diritto 
per le navi israeliane di uti
lizzare la via d'acqua. 

La stampa israeliana dedi
ca ampio spazio alla visita di 
Rogers e riferisce indiscrezio
ni che confermerebbero il ca
rattere «energico» dei punti 
di vista espressi. Secondo 
Maartv. il segretario di State 
americano avrebbe ritorto la 
argomentazione israeliana cir
ca la minaccia che derive
rebbe dalla «presenza sovie-' 
tica ». riferendo che il presi
dente El Sadat gli era appar
so propenso a considerarla co
me qualcosa di provvisorio, e 
chiedendo agli israeliani « che 
cosa erano disposti a fare per 
rafforzare la possibilità di uno 
sloggiamene dei sovietici da] 
Medio Oriente». 

• • • 
IL CAIRO. 10 

Il presidente El Sadat ha 
Informato oggi a porte chiuse 
I massimi dirigenti politici e 
il parlamento sui colloqui che 
egli e il ministro degli esteri 
Riad hanno avuto con il segre
tario di Stato americano. Ro
gers, e con il suo «vice». 
Sisco. Sadat ha detto che 
scopo del dialogo con Rogers 
era «di portare la questione 

a una trattativa seria sul ri
tiro israeliano e non solo sulla 
cessazione del fuoco; ha riba
dito la validità dell'offerta egi
ziana per la riapertura del 
canale alle note condizioni. 
Sadat ha detto che « l'Egitto 
non abbandonerà un palmo 
dei suoi territori e non mer
canteggerà sui diritti dei pa
lestinesi ». 

Dal canto suo, Riad ha 
informato gli ambasciatori ita
liano. francese e britannico. 
convocati separatamente al 
ministero degli esteri, circa 
l'esito dei colloqui stessi. 

L'incontro di Sisco con Sa
dat, ieri, era durato quattro 
ore. Successivamente. Riad 
aveva dichiarato che esiste 
tuttora «un profondo solco» 
tra le posizioni egiziana e 
israeliana e che le visite di 
Rogers e di Sisco non hanno 
portato mutamenti. Riad ha 
tuttavia giudicato « utilissi
ma» la visita del vicesegreta
rio di Stato. 

Secondo gli osservatori al 
Cairo, l'oggetto dei «chiari
menti » portati da Sisco è in
dubbiamente molto limitato 
e circoscritto. Si pensa che 
Rogers abbia ottenuto dal go
verno israeliano qualche pic
cola concessione su uno dei 
temi che stanno più a cuore 
agli egiziani, come l'attraver
samento del Canale. Tale con
cessione sarebbe stata giudi
cata dai dirigenti egiziani suf
ficiente per proseguire il « dia
logo » con gli Stati Uniti e co
munque utile sul piano in
temo. 

» » » -
' iyy- WASHINGTON. 10 
Il segretario di Stato, Wil

liam Rogers. ha riferito que
sta sera al presidente Nixon 
sul suo viaggio ne] Medio 
Oriente e sulle sue conversa
zioni con i dirigenti egiziani 
e israeliani, seguite dalla nuo
va consultazione del vice-se
gretario Sisco al Cairo. 

Rogers aveva in precedenza 
dichiarato ai giornalisti di 
considerare le prospettive di 
pace « alquanto migliori » do
po il suo viaggio. A suo giu
dizio. il contrasto tra il Cairo 
e Tel Aviv sul problema di 
un accordo per la riapertura 
del Canale di Suez «si è un 
po' ridotto» e vi è la possi
bilità di ulteriori negoziati. 
ma la realizzazione dell'ac
cordo stesso «non sarà faci
le». Il segretario di 
Stato ha smentito che duran
te la sua visita gli sia stato 
sottoposto un « piano Dayan » 
contenente alcune condizioni 
per una riapertura del Ca
nale. 

Dal canto suo. il sottosegre
tario Sisco ha dichiarato che 
i suoi colloqui al Cairo sono 
stati « utili » ma che un accor
do per il Canale «non è in 
vista». 

DALLA PRIMA PAGINA 
Casa 

creata Ieri nella contesa sul
l'articolo 26. Nella mattinata, 
il capogruppo Bertoldi ha 
avanzato pubblicamente per 
la prima volta l'ipotesi di una 
votazione difforme dei socia
listi e dei democristiani sul 
punto più controverso della 
legge. Un portavoce di Palaz
zo Chigi ha fato sapere che 
il presidente del Consiglio vo
leva in ogni caso una intesa 
tra i partiti della maggioran
za prima della votazione in 
Commissione; in mancanza 
della quale « ognuno dovrebbe 
assumersi le sue responsa
bilità ». 

Nel frattempo, però, i de
putati de della Commissione 
LLPP si riunivano insieme ad 
Andreotti e a Zanibelli. pre
sente anche il sottosegretario 
ai LLPP Scarlato. A conclu
sione di questo incontro i de 
annunciavano di essere dispo
nibili per una votazione del 
tipo di quella prospettata da 
Bertoldi. L'on. De Cocci di
chiarava che la DC mantiene 
fermo « il concetto di proprie
tà del suolo, al posto del dirit
to di superficie, per una ali
quota dei terreni espropriati 
che vada dal 10 al 25 o 30 per 
cento ». Zanibelli rilasciava 
una dichl-.razione polemica nei 
confronti dei socialisti. 

La seduta della Commissio
ne LLPP, che in un primo mo
mento era stata fissata per le 
17. subiva quindi una serie di 
rinvìi successivi. Poteva ave
re inizio soltanto tre ore do
po. Ma poco dopo il presiden
te Baroni ha dovuto sospen
dere i lavori, poiché ha do
vuto recarsi dal presidente 
della Camera Pertinl per af
frontare i complessi problemi 
procedurali sorti in conse
guenza delle proposte dei de 
e dei socialisti, le quali tende
vano. in definitiva, ad annul
lare l'articolo 26, presentando 
il provvedimento in aula sen
za un testo di questo articolo-
chiave. In precedenza il com
pagno Barca, vice-presidente 
del gruppo comunista, aveva 
compiuto un passo presso il 
presidente della Camera. Nel
l'aula della Commissione, i 
deputati comunisti Busetto. 
Todros e Cianca affermava
no intanto l'inammissibilità, 
sotto il profilo politico, costi
tuzionale e regolamentare, di 
un metodo nsecorido il quale 
il governo e la maggioranza, 
profondamente divisi su una 
scelta così qualificante — qua
le quella della destinazione 
delle aree espropriate per la 
edilizia economica e popolare, 
e con la quale si deve impedi
re il disfrenarsi di nuove spe
culazioni — presentando due 
testi diversi, uno della DC e 
uno del PSI, impedivano di 
fatto ai deputati di esercita
re il loro dovere-diritto di mo
dificare il testo della legge». 
I deputati comunisti denun
ciavano quindi il tentativo del
la DC e delle destre di forni
re nell'aula della Camera as
sicurazioni agli speculatori. 

I de ed i socialisti presen
tavano quindi in commissione 
i rispettivi testi alternativi del
l'art. 26. Alla riunione della 
Commissione LLPP hanno pre
so parte a varie riprese anche 
i rappresentanti dei gruppi: 
Barca per il PCI. Bertoldi per 
il PSL Andreotti e Zanibelli 
per la DC. Per le questioni 
procedurali si svolgeva a tar
da ora una riunione presso 
Pertini. 

Alla riunione della Commis
sione, infine, il ministro Lau-
ricella proponeva un rinvio 
alle 16 di oggi, approvato a 
maggioranza col voto contra
rio del PCI. 

I deputati comunisti pre
sentavano infine un loro te
sto, profondamente innovati
vo, dell'articolo 26. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Nel pomeriggio di oggi si riu
nirà il Consiglio dei ministri. 
Sarà all'ordine del giorno — 
avverte un comunicato — «il 
regime dei prodotti petro
liferi ». 

Procuratore 
attraverso il matrimonio di 
una figlia, con una notissima 
famiglia di mafiosi dell'Agri
gentino. nei dui cartellini pe
nali risulta una impressionan
te serie di gesta: dal duplice 
omicidio aggravato all'omici
dio preterintenzionale, dall'as
sociazione per delinquere alla 
classica violenza privata, tipi
co reato di imprese mafiose. 

A queste iniziative dei cara
binieri — mentre il « provviso
riamente arrestato» Giovanni 
Ferrante continua ad essere 
l'unico indiziato fra gli esecu
tori del delitto — un significa
tivo aggancio da parte della 
polizia dell'uccisione di Sca
glione con il sequestro di An
tonio Caruso, figlio di un po
tentissimo industriale - arma
tore - commerciante - agrario 
del Trapanese e legatissimo a 
quello stesso ex-ministro Mat-
tarella di cui anche Scaglione 
era notoriamente intimo. 

Da tre giorni infatti l'ispet
tore generale di PS Testa, che 
è anche uno dei dirigenti del
la Criminalpol italiana e che 
insieme al vice-capo della po
lizia Calabresi è stato spedito 
a Palermo per coordinare le 
indagini sul duplice omicidio, 
sta dietro unicamente a que
sta pista, con un gruppo di uo
mini. Ce lo ha personalmente 
confermato il capo della Mo
bile palermitana, Mendolia. 

Come si ricorderà, il nostro 
giornale già domenica aveva 
indicato il sequestro Caruso 
come una delle piste che bi
sognava necessariamente per
correre per tentare almeno di 
vedere chiaro nel caso Sca
glione. 

Perché lo abbiamo fatto? In 
epoca non sospetta — cioè il 
13 aprile scorso, all'indomani 
della liberazione del giovane 
Caruso, tenuto prigioniero ben 
47 giorni dai suoi ancora igno
ti sequestratori — l'Unità sot
tolineava corae «non si sfi
da una potenza economica co
me questa dei Caruso (e poli
tica: più di un notabile de, 
e uno in particolare molto fa
moso sino a qualche settima
na fa, deve qualcosa ai Ca
ruso), senza motivo, senza 
sufficiente preparazione, sen
za sapere a che cosa si va In
contro sequestrando un giova
ne che non è solo figlio di 
un cavaliere del lavoro, ma 
anche, per parte di moglie, 

parente stretto di don Pie
tro Torretta, famigerato ca
pomafia palermitano assolto 
per Insufficienza dì prove dal
ia accusa di ben nove omicidi 
e poi condannato a 27 anni 
di galera solo perché un au-
plice assassinio era stato con
sumato proprio in casa sua». 

Proprio all'Unità uno degli 
inquirenti quel giorno ammise 
te il giornale riportò fedel
mente le sue dichiarazioni, 
senza che nessuno smentisse) 
che, forse, il sequestro «non 
aveva per posta soltanto un 
astronomico mucchio di mi
lioni ». Quale era allora la po
sta in gioco? Oggi tutto ap
pare meno confuso, anche se, 
certo, non del tutto chiaro. 
Evidentemente c'è chi sape
va e c'è chi sa i nomi dei man
danti e il reale movente del 
sequestro. Forse lo sapeva an
che Mattarella, che mori di 
cuore all'indomani del seque
stro di Antonio Caruso, con
sapevole che il gesto si tra
duceva di fatto in uno sfregio 
alla sua persona proprio men
tre la sua stella politica, e 
quindi la sua posizione di po
tere nella Sicilia occidentale, 
volgeva al tramonto. 

Forse lo sapeva Scaglione, 
che volle dirigere personal
mente l'inchiesta; che impose 
il top-secret più assoluto su 
tutta la vicenda non solo ta
gliando fuori dalla gran par
te delle indagini i giornali
sti, ma, quel che è più scon
certante, anche polizia e ca
rabinieri, con la scusa che 
una mossa falsa poteva esse
re fatale alla vita del rapito; 
fu Scaglione a suggerire il si
stema non usuale per segna
re le banconote utilizzate per 
pagare il riscatto. Ora anche 
Scaglione è morto, giusto 24 
ore dopo la inattesa (almeno 
da parte di chi le aveva spac
ciate e che non è stato iden-

I tificato) individuazione ad Al-
•. camo di alcune di quelle ban

conote. 
Non è dato sapere se an

che su questa oscura vicenda 
il comitato ristretto dell'an
timafia che oggi è stato a Pa
lermo abbia indagato o chie
sto lumi. Il comitato (ne fa
cevano parte il vicepresiden
te socialista della commissio
ne, Della Briotta, il comuni
sta Malagugini, il de Azzaro) 
ha avuto una intensa giorna
ta di incontri, svoltisi nel 
più stretto, assoluto riserbo, 
in una stanza della prefet
tura. I tre parlamentari sono 
ripartiti in serata alia vol
ta di Roma dove domani po
meriggio è convocato il Co
mitato di presidenza dell'An
timafia per esaminare le ri
chieste. giunte da più parti, 
di rendere noti — perché le 
Camere possano discuterne su
bito — i risultati delle inda
gini già concluse, che riguar
dano in particolare l'ammini
strazione comunale di Paler
mo, la gestione dei mercati 
generali, il funzionamento del
la giustizia in Sicilia (già in 
quel documento erano espres
se pesanti valutazioni su cer
ti ambienti della magistratu
ra isolana) e appunto sul ca
so della «fuga» del bandito 
Luciano Liggio, che per l'An
timafia era stata resa possi
bile appunto dal censuratis-
simo atteggiamento di Sca
glione. 

Incertezza 
zione delle monete. I banchie
ri mirano ad imporre la leg
ge della « regolazione di con
ti » monetaria al posto delle 
misure politiche per imporre 
la riduzione del deficit statu
nitense e impedire la specu
lazione. A questo proposito il 
ministro italiano del Bilancio. 
on. Giolitti. ha dichiarato che 
« le proposte avanzate dalla 
Commissione della CEE sui 
problemi erano certamente 
più sagge e lungimiranti del
le decisioni che invece sono 
state prese », e difende il 
comportamento del governo 
italiano pur senza dire quali 
proposte esso condivide ri
guardo al controllo sui cam
bi e i capitali, e quali altre, 
eventualmente, ha avanzato o 
avanzerà. L'Alleanza dei con
tadini rileva che se anche le 
esportazioni agricole italiane 
risultassero avvantaggiate 
dalle rivalutazioni altrui « i 
vantaggi non andrebbero, per 
il modo come il mercato agri
colo è disciplinato, ai produt
tori agricoli bensì ai commer
cianti ». Per cui chiede che la 
riunione dei ministri dell'Agri
coltura del MEC. prevista per 
stamani, serva a predisporre 
nuove scelte di riforma strut
turale prevalenti sul saltato 
meccanismo dei prezzi. 

Polemica 
zione tra qualche mese dell'at
tuale presidente degli Stati 
Uniti. Perché Nixon, per con
tinuare la guerra in Indocina, 
aggrava giorno per giorno il 
deficit americano e per una 
carta di più in suo favore alle 
prossime elezioni ha aperto i 
rubinetti del credito, ha rilan 
ciato l'inflazione, sicché il dol
laro è entrato in crisi e i fi
nanzieri hanno scaricato in 
Europa questo dollaro malato 
per averne in cambio monete 
sane come il marco tedesco. 
il fiorino olandese, il franco 
svizzero. Ma la collera dei fran
cesi non riguarda soltanto 
l'America, Ieri sera, con ama
rezza, un commentatore della 
TV osservava che. quando si 
tratta di scegliere tra la Fran
cia e l'America, cioè tra l'Eu
ropa e l'America, i tedeschi di 
Bonn scelgono sempre l'Ame
rica. E così un'altra illusione, 
quella della grande alleanza 
franco-tedesca, sognata da De 
Gaulle e da Adenauer, è crol
lata. Perché imponendo il mar
co fluttuante i tedeschi hanno 
voluto salvare se stessi e il 
dollaro a spese della solida
rietà comunitaria, dell'econo
mia europea, delle istituzioni 
europee. Per la Francia è uno 
scacco diplomatico di prima 
grandezza che segna forse la 
fine dei «rapporti privilegia
ti » esistenti dal 1963 tra Pari
gi e Bonn. 

Ma non è finita. Ostili o per 
lo meno scarsamente entusia
sti dell'entrata dell'Inghilterra 
nel mercato comune (le di

scussioni decisive cominciano 
proprio oggi a Bruxelles), i 
francesi pensano che soltanto 
l'Inghilterra potrebbe riequili
brare, accanto alla Francia, il 
peso ormai schiacciante della 
Germania. Ma la situazione 
non sembra molto propizia. 
Secondo un giornale della se
ra parigino, che sintetizza as
sai bene le decisioni di Bru
xelles, i sei ministri « per tap
pare una falla ne hanno aper
te almeno altre due o tre mol
to più grandi »: 1) il mercato 
comune agricolo o l'Europa 
verde, fondato sulla stabilità 
dei prezzi, è ormai spaccato 
in tre parti. Un mercato tede
sco, un mercato belga-olande
se e un mercato franco-italia
no. I ministri dell'agricoltura 
dei sei paesi s'incontreranno 
domani a Bruxelles per cer
care di mettere una toppa an
che a queste spaccature. Ma 
come faranno se ormai i prez
zi tedeschi sono misurati con 
un metro elastico (la fluttua
zione ormai quotidiana del 
marco) e quelli italiano e fran
cese con un metro rigido? Sen
za contare che se per la Fran
cia il periodo di fluttuazione 
del marco dovrebbe essere di 
qualche settimana, per la Ger
mania si tratta invece di al
cuni mesi, il che rischia di 
bloccare lo scambio dei pro
dotti agricoli che sono depe
ribili a differenza di quelli in
dustriali, con gravissimo dan
no per un paese esportatore 
come la Francia. 2) L'Unione 
economica e monetaria, avvia
ta il 9 febbraio scorso da un 
trattato in base al quale 11 
prossimo 15 giugno doveva es
sere compiuto il primo passo 
verso la parificazione delle mo
nete, è rinviata alle calende 
greche. 

Iniziata 
la trattativa 
fra Mec e 
Inghilterra 
Nostro servizio 
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dei congressi sono riuniti i 
ministri degli esteri dei Sei. 
con lo scopo di raggiungere 
una posizione più omogenea 
nei confronti della Gran Bre 
lagna, la cui delegazione, ca
peggiata da Georges Rippon, 
è arrivata in serata. L'incon
tro di stamane si è svolto in 
una atmosfera di ottimismo: 
su alcuni punti infatti, noda
li per le trattative, la posi
zione francese si è addolcita, 
mentre pare che gli inglesi 
siano pronti a decidere su al

cuni argomenti. 
Vediamo come è la situa

zione attuale per i problemi 
più scottanti. 

PREZZI AGRICOLI — E' 
noto che in Gran Bretagna i 
prezzi sono notevolmente più 
bassi che nel MEC. Si pone 
quindi il problema di un ade
guamento in tappe successi
ve. Per questo sono già state 
presentate numerose proposte 
e controproposte, ma l'ac
cordo è sempre apparso pres-
socchè impossibile. Stamatti
na invece, il commissario De-
niau. parlando con i giorna
listi, ha detto che si ha la 
sensazione che gli inglesi sia
no disposti a fare un rile
vante passo verso le tesi co
munitarie. 

ZUCCHERO — Per regola
mento interno del Common
wealth. l'Inghilterra ha l'ob
bligo. con alcune isole delle 
Antille, in via di sviluppo e 
specializzate nella produzione 
dello zucchero, di acquistare 
ogni anno un grosso quanti
tativo. L'opposizione francese 
sembra ora ritirata. 

PRODOTTI LATTIEROCA-
SEARI — Il loro commercio 
riguarda solamente la Nuova 
Zelanda, e su di esso nono
stante le molteplici dichiara
zioni di buona volontà non 
si è raggiunto alcun accordo 
ulteriore. 

RISORSE PROPRIE — L'In 
ghilterra, entrando nella CEE. 
dovrebbe partecipare al fi
nanziamento. Ma in quale mi
sura? Ponendo il reddito lor
do dei futuri dieci membri 
del MEC a 100. il reddito in
glese sarebbe del 19.22 per 
cento. 
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